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Prefazione

Simone Sorbi 

Responsabile del Settore politiche regionali dell’innovazione e della ricerca industriale 
Direzione generale dello sviluppo economico 
Regione Toscana 

L’elemento dinamico e competitivo dei territori risiede nella loro capacità di innovare, 
ovvero nella capacità delle imprese e dei vari attori di accumulare le conoscenze nel tempo e di 
rinnovarle attraverso processi di continuo apprendimento su base locale, grazie alla mobilita-
zione ed alla riproduzione di un appropriato set di beni pubblici specifici. 
L’aumento della concorrenza tra territori e sistemi di produzione e le crescenti sfide della glo-
balizzazione richiedono al sistema produttivo toscano una strategia di reazione complessa che 
si avvalga di tecnologie informatiche, di nuove soluzioni transnazionali e logistiche per la ge-
stione di filiere produttive e commerciali su scala internazionale. La risposta a queste sfide sta 
in parte in una crescita delle capacità interne di fare qualità e innovazione nei prodotti e nei 
processi e in parte nell'innovazione organizzativa e commerciale, ovvero nell’opportunità di 
coniugare capacità interne con strategie di internazionalizzazione e con caratteri sistemici, cioè 
coerenti con le specificità di fondo degli stessi sistemi di produzione locali. 

Coerentemente con le politiche nazionali e comunitarie di sostegno all’innovazione, al 
trasferimento tecnologico e alla società dell’informazione, la Regione Toscana promuove lo 
sviluppo di leadership tecnologiche nei settori strategici a sostegno del sistema industriale e la 
propagazione di processi generativi di conoscenza nelle imprese. A tal fine ha effettuato con il 
Distretto Toscano delle “Tecnologie Abilitanti per il Sistema Impresa - ICT & Security” una raziona-
lizzazione dei propri interventi a sostegno del sistema impresa, declinandoli in termini tecnolo-
gici oltre ché settoriali. Sviluppando politiche technology driven, l’Amministrazione Regionale 
intende adottare politiche di sistema volte a sviluppare aree di competenze e di eccellenze tec-
nologiche con le quali rilanciare i settori tradizionali e dare ulteriore impulso ai settori innovati-
vi del sistema Toscana. 

Attraverso i fondi DOCUP Ob. 2 Anni 2000-2006, Misura 2.8 “Azioni a sostegno della so-
cietà dell’informazione”, Azione 2.8.4 “Potenziamento del sistema regionale di servizi telematici e di comuni-
cazione per le PMI” la Regione Toscana ha voluto promuovere e sostenere l’innovazione, il 
trasferimento tecnologico e lo sviluppo della società dell’informazione anche attraverso 
l’interazione di soggetti pubblici e associazioni di categoria. 

I venticinque progetti finanziati rappresentano un contributo concreto allo sviluppo di 
servizi innovativi tesi alla semplificazione amministrativa, all’accessibilità e all’organizzazione 
dell’informazione, allo sviluppo di strumenti telematici di e-business ed e-commerce, volti a favorire 
e migliorare i collegamenti tra cliente e fornitore e tra domanda e offerta.  



Particolare attenzione hanno ricevuto i progetti attinenti la realizzazione di piattaforme 
informatiche abilitanti per il sistema produttivo toscano, in quanto strumenti capaci di valoriz-
zare le specificità territoriali e strategici per un riposizionamento competitivo dei vari comparti 
produttivi . 

La società dell’informazione, le tecnologie e la società della conoscenza diventano para-
digmi di base per il sentiero dello sviluppo sostenibile nel quale le dinamiche della competitività 
si accompagnano a quelle della valorizzazione del capitale umano in ogni sua articolazione, ma-
estranza e professionalità. 

Il tessuto connettivo dei saperi e delle competenze territoriali si rafforza facendo leva su 
piattaforme informatiche e di cooperazione che rappresentano le nuove infrastrutture della co-
noscenza con le quali il sistema impresa toscano fa fronte alle sfide globali.  
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Premessa 

Il settore moda è da anni uno dei settori trainanti dell’economia toscana. Le bel-
lezze naturali ed architettoniche che tanto pervadono la nostra regione hanno da sem-
pre alimentato la creatività dei suoi abitanti favorendo la nascita di numerosi stilisti che 
si sono affermati in ambito internazionale, ma anche di valenti artigiani che trasformano 
quella creatività in prodotti di mirabile fattura. Vista l’origine molto romantica e passio-
nale del settore si è sempre pensato che le tecnologie ICT non potessero fornire un rea-
le valore aggiunto alle aziende coinvolte nella filiera della moda. Analizzando in 
dettaglio il processo creativo, progettuale e produttivo ci si rende conto comunque che 
queste tecnologie possono avere un impatto positivo sul settore non soltanto a livello 
operativo (miglioramento dell’efficienza), ma anche a livello strategico, incrementando 
“la proposta di valore” dei prodotti/servizi (miglioramento della qualità di progettazio-
ne e di prodotto) e del modo di rapportarsi con il mercato/clienti da parte delle piccole 
imprese e delle imprese terziste.  

In particolare, l’analisi dei processi ha evidenziato la necessità sempre più pres-
sante in questa economia globale di tracciare lo sviluppo del prodotto dalla conceria al 
cliente finale, favorendo il controllo della produzione e della qualità, attestando 
l’originalità del prodotto e le sue caratteristiche, certificando che il prodotto è stato co-
struito seguendo le norme vigenti sulla tutela del lavoro e della salute, e consentendo la 
comunicazione in tempo reale tra imprese terziste e imprese committenti. Questa ne-
cessità può essere esaudita solo avvalendosi di un’infrastruttura tecnologica che utilizzi 
tutti i più moderni dispositivi di tracciatura e di comunicazione e che, soprattutto, con-
senta di memorizzare le informazioni di tracciabilità in maniera trasparente al normale 
lavoro delle aziende. 
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Conclusione e ringraziamenti

Il progetto INNO.PRO.MODA è nato dalla domanda di trasferimento tecnologico nel 
settore della pelletteria nel distretto di Scandicci. Sin dall’inizio del progetto, a seguito di incon-
tri presso il Comune di Scandicci, di successivi approfondimenti con il “Consorzio 100% ita-
liano”, di discussioni e confronti, è stato evidente il notevole interesse ad analizzare il possibile 
impatto sulla realtà produttiva di soluzioni ICT che fossero di ausilio alla progettazione, al con-
trollo della produzione, in particolar modo alla gestione del decentramento produttivo dalle 
aziende capofila a quelle terziste, alla gestione del rapporto con il cliente finale, al miglioramen-
to dell’intera catena produttiva del valore. 

Il progetto ha beneficiato dell’esperienza di due strutture universitarie (Pisa e Firenze) 
dalle competenze complementari e sinergiche, che hanno condotto le attività in partenariato, e 
della partecipazione di consulenti provenienti dal mondo industriale, di esperti del settore mo-
da e (in qualità di sottocontraenti) di PMI operanti nel settore ICT e ubicate in aree ob. 2 del 
Comune di Sesto F.no e di Scandicci. Infine, il “Consorzio 100% italiano” ha attivamente par-
tecipato alla sperimentazione delle soluzioni tecnologiche innovative proposte dall’Università 
di Pisa.  

L’analisi delle tecnologie ICT di supporto al settore della pelletteria ha riguardato appli-
cazioni di business, apparati di comunicazione, sistemi di identificazione a radiofrequenza e 
dispositivi mobili. Sono emerse forti potenzialità di sviluppo, legate alla possibilità di: (i) gestire 
organicamente l’intero ciclo di vita del prodotto dalla sua creazione alla vendita al cliente finale 
e, potenzialmente, al post-vendita; (ii) introdurre le tecnologie ICT riducendone l’impatto sul 
modo di lavorare delle microimprese; (iii) creare una maggiore sinergia tra committente e sotto-
committenti, in modo tale da migliorare il ciclo produttivo, la qualità del prodotto e dei servizi 
forniti al cliente (affidabilità dei tempi di consegna, garanzia di non contraffazione, etc.); (iv) 
incrementare l’efficienza della filiera facilitando così un maggior grado di penetrazione sul mer-
cato. 

Il progetto ha avuto una metodologia di sviluppo e cooperazione multilaterale. Come 
tale, la presente trattazione è il risultato di uno studio scientifico multidisciplinare coniugato ad 
eventi di confronto sistematico aperti alla partecipazione di tutti gli attori coinvolti nel proces-
so innovativo e nello sviluppo di settore. A conclusione di questo studio, si desiderano quindi 
annoverare e ringraziare tutti i principali soggetti che hanno contribuito al successo del proget-
to INNO.PRO.MODA. 

Si ringrazia la Regione Toscana, che ha finanziato il progetto, il Comune di Scandicci, 
partner dell’evento “Made in Italy, tracciabilità, qualità del prodotto ed etica”, svolto all’interno 
del progetto medesimo, ed il “Consorzio 100% italiano”, nella persona di Laura Chini, per 
l’attiva collaborazione e per l’opera di diffusione. Un particolare ringraziamento va ad Andrea 
Calistri, Presidente del “Consorzio 100% italiano”, che ha reso possibile l’analisi dei processi 
del settore moda e partecipato attivamente nella gestione della sperimentazione del primo pro-
totipo dell’infrastruttura. Infine, i curatori del presente volume desiderano ringraziare tutti co-
loro che hanno collaborato in qualche modo al progetto: Michela Antonelli, Giancarlo Bertelli, 
Enrico Bocci, Paola Carbonari, Marcello Cecconi, Stefano Chimichi, Francesco De Martino, 
Antonio Evoli, Carmelo Fiannaca, Lorenzo Frattali, Roberto Fresco, Marco Marziali, Simone 
Menini, Cristina Orsini, Maddalena Panizza, Alfonso Parrini, Maria Luisa Picardi, Deborah 
Rocchi, Davide Stefani, Berta Tempesti, Renato Tosi. 


